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Celebrazione per il mese di ottobre

LA FIGLIA DEL DIVINO ZELO 

CHIAMATA E INVIATA
NELLA MESSE DEL SIGNORE

Guida: All’origine di ogni esistenza c’è sempre l’amore appassionato di Dio. Egli, non ha esitato a sacrificare il suo Unigenito Figlio, per farci diventare, in Lui, un’unica famiglia. Ma l’umanità sembra ancora tanto lontana dal realizzare il sogno di Dio! Ancora troppi sono i fratelli che non conoscono Gesù, perché mai raggiunti dalla Parola, e tanti sono quelli che non sanno più riconoscerlo. Occorre, pertanto, un nuovo slancio apostolico che sia vissuto quale impegno quotidiano delle comunità e dei gruppi cristiani in una missionarietà fiduciosa, intraprendente, creativa. Preghiamo, perché il Signore ravvivi in noi la fiamma del Suo Divino Zelo e ci faccia riscoprire il senso profondamente missionario della nostra vocazione di Figlie del Divino Zelo.

Breve pausa di silenzio

Guida: Iniziamo questa nostra celebrazione nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Tutte: Amen.

Guida: Alla luce dello Spirito Santo, noi Figlie del Divino Zelo, chiamate e inviate nella messe del Signore, vogliamo prendere coscienza che il mondo ha bisogno di conoscere la persona di Gesù Cristo, perché si possa realizzare il progetto del Padre: la salvezza di ogni uomo.

Breve pausa

Guida: Sottofondo musicale e silenzio meditativo, mentre portiamo all’altare il mappamondo, la Bibbia, il cero pasquale, il nostro emblema e i sandali. C’è una profonda relazione tra questi simboli e il nostro essere partecipi della missione della Chiesa. 

Guida:  O Dio, che chiami tutti i popoli alla luce del Vangelo, fa’ che ogni comunità cristiana e, in particolare, ogni comunità delle Figlie del Divino Zelo, arda di un intenso spirito missionario, perché su tutta la terra si formi una sola famiglia in Cristo.

Tutte: Amen.

Guida: L’annuncio del Vangelo nasce dall’incontro vivo con Gesù Cristo. Accogliamolo presente nell’Eucaristia, come il missionario del Padre che ci evangelizza.

Canto ed esposizione del SS.mo

Adorazione comunitaria

O Gesù, presente nell’Eucaristia, 

noi ti adoriamo come nostro Dio e nostro Signore.

Ti lodiamo per le tue opere e ti ringraziamo per averci chiamato, 

con un amore di predilezione, ad essere Figlie del Divino Zelo, 

spose appassionate, che con la tua grazia, 

penetrano nei tuoi sentimenti più profondi 

e costruiscono con te il Regno del Padre.

È una grande gioia per noi stare in tua compagnia!

Vogliamo collaborare davvero alla tua opera di evangelizzazione,

testimoniando con la nostra vita  che abbiamo un Padre che ci ama.

Il suo amore ci dà forza e coraggio nel collaborare alla tua missione,

la sua mano paterna ci conduce giorno dopo giorno

verso l’umanità che soffre, lotta e spera 

per comunicare la buona notizia che tu stesso sei venuto a portare.

Resta con noi Gesù, tu nostro Signore e Maestro,

e donaci l’entusiasmo che fu proprio dei cristiani della prima ora. Amen.

Guida: E Gesù, avvicinatosi, disse loro: “Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt 28,18-20).

Silenzio adorante

Lettrice: Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (AR pp. 65-66)
Io mi compiaccio con voi, perché il vostro Diletto è venuto un’altra volta ad abitare in mezzo a voi, nel Santo Tabernacolo, da dove vi guarda amorosamente… Cercate, figlie carissime, di fargli buona compagnia… Egli vi insegnerà ad adempiere bene, col suo aiuto, la grande missione di ottenere i buoni operai alla Santa Chiesa. È questo il sacro compito che il Signor Nostro Gesù Cristo nella sua grande misericordia si compiace di affidare a voi poverelle umili e misere. Oh, compito veramente sublime! O missione veramente divina! Si tratta che una misera poverella deve farsi madre feconda di innumerevoli anime, con un’altra gloria anche più grande, qual si è quella di generare spiritualmente sacerdoti alla Santa Chiesa! 

Guida: La Chiesa di Gesù Cristo è il grande campo coperto di messi, che sono tutti i popoli del mondo e le innumerevoli moltitudini di anime di tutte le classi sociali e di tutte le condizioni. La maggior parte di queste messi perisce per mancanza di coltivatori, e non solamente in tutte le terre degl’infedeli e dei paesi scissi dalla comunione con la Chiesa cattolica, ma anche in terre cristiane, e in tante città cattoliche e in tanti paesi delle campagne!

Tutte: Sentiamo il cuore trafitto da tanta rovina, specialmente per le tenere messi che sono le nascenti generazioni. Immedesimandoci nelle pene intime del Cuore SS.mo di Gesù per tanta  continua  e secolare miseria, e ricordando la sua divina parola: “Rogate ergo dominum messi, ut mittat operarios in messem suam”, cresce in noi la consapevolezza che per la salvezza dei popoli, delle nazioni, della società, della Chiesa, e specialmente dei bambini e della gioventù, l’evangelizzazione dei poveri, e per ogni altro bene spirituale e temporale per l’umana famiglia, non può esservi altro rimedio più efficace e sovrano di quello comandatoci da Gesù, cioè scongiurare incessantemente il Cuore SS. mo di Gesù, la sua santissima Madre, gli Angeli e i Santi, perché il Santo e Divino Spirito susciti Egli stesso, con vocazioni onnipotenti, anime elettissime, sacerdoti di zelo e di carità per la salute delle anime, e perché l’Onnipotente Iddio voglia Egli stesso creare questi elettissimi apostoli e anime di elettissima santità per ogni ceto sociale (cfr AR pp. 664-665).

Silenzio meditativo

Canto: Messis quidem multa

Guida: Chiamate all’obbedienza della divina parola di Gesù: “Rogate!”, riconosciamo come immediata e legittima conseguenza, che ciascun membro del nostro Istituto, mentre leva suppliche e sospiri all’Altissimo, perché riempia di buoni evangelici operai la santa Chiesa e tutto il mondo, si impegna a lavorare con ardente zelo e con il sacrificio di tutto se stesso nella messe del Signore.

Per questo, la nostra preghiera adesso vuole farsi  comunione con il mondo intero e con tutte le consorelle che operano nei vari continenti, rispondendo ai bisogni che incontrano, nello spirito dell’unico carisma che ci unisce.

Si portano all’altare candele di vario colore come segno di comunione con le nostre consorelle presenti nei vari Continenti.
Lett. 1:
   Candela gialla (Asia)

Padre Onnipotente ed eterno, a te offriamo il vasto continente asiatico, i suoi abitanti, le sue tradizioni, coloro che lo governano, i loro desideri e le loro aspirazioni. Benedici la Chiesa dell’Asia, fa’ che i valori religiosi e culturali che la caratterizzano, come l’amore al silenzio e alla contemplazione, lo spirito di dialogo, di tolleranza religiosa e pacifica coesistenza, possano crescere e diffondersi. La povertà di milioni di persone dell’Asia, la sua rapida crescita demografica sono una continua sfida per la Chiesa di questo continente.

RICORDATI DELL’ASIA, SIGNORE, dei tanti cristiani e missionari, specialmente delle Figlie del Divino Zelo, che, nonostante le difficoltà, con coraggio, portano il messaggio evangelico. Voglia il tuo Spirito e la materna intercessione di Maria, Madre della Chiesa, accompagnarli e sostenerli.

Lett. 2:   Candela verde (Africa)
L’Africa, un continente dove la vita esplode in tutte le sue meraviglie: alberi di ogni grandezza e colore, animali di rara bellezza, cielo azzurro e montagne nevose.

Un continente dove si compiono gli attentati più orribili: guerre fra tribù che insanguinano la terra; multinazionali che distruggono la natura causando fame, povertà; eserciti che arruolano bambini per la guerra; malattie e aids che spopolano i villaggi.

RICORDATI DELL’AFRICA, SIGNORE, perché i bambini africani abbiano cibo, medicine e scuola. Perché agli adulti non manchi il lavoro e la speranza. Perché finisca il commercio delle armi e l’arruolamento dei bambini.

Lett. 3:   Candela bianca (Europa)

L’Europa, un continente vecchio come un albero secolare, che ha sparso i suoi frutti in tutto il mondo e continua ad alimentare i tesori del mondo; un continente di grandi navigatori e missionari, che hanno portato il Vangelo di Gesù a tutte le genti; un continente di santi, artisti e scienziati.

Un continente dove i bambini sono ricchi e soli, dove si fabbricano armi micidiali, dove i cibi sono contaminati, dove le banche racchiudono immense ricchezze riservate a pochi, dove il progresso sembra impazzito.

RICORDATI DELL’EUROPA, SIGNORE, per tutti i ragazzi che aiutano i bambini del mondo; per tanti missionari europei sparsi nel mondo… Perché la fede della gente non si spenga mai.

Lett. 4:   Candela blu (Oceania)

L’Oceania, un continente dove migliaia di isole luminose di sabbia e di palme galleggiano sull’oceano azzurrissimo; dove ogni isola custodisce i propri tesori di sapienza; dove i bambini sono vestiti di sole e di tatuaggi fantasiosi.

Un continente dove i bambini non conoscono Dio; dove la gente è isolata dal resto del mondo; dove ci sono nazionalismi esasperati; dove si combattono guerre di religione; dove venti e tempeste cancellano intere città.

RICORDATI DELL’OCEANIA, SIGNORE, perché il Paese delle isole galleggianti trovi una identità cristiana; perché nonostante la diversità de lingue e di costumi, i popoli trovino segni di unità.

Lett. 5:   Candela rossa (America)

L’America, un continente dove i grattacieli dicono l’ingegno dell’uomo; dove la libertà troneggia sulle rive dell’oceano; dove la tecnologia è più avanzata; dove si incontrano e scontrano tutte le razze umane; dove sfilano i carnevali più pazza.

Un continente dove i bambini vivono e dormono sulla strada; dove gli scolari portano in cartella la pistola; dove la sedia elettrica uccide le persone; dove l’uomo lavora come uno schiavo nelle piantagioni; dove nel fango delle favelas prolifera la disperazione del mondo.

RICORDATI DELL’AMERICA, SIGNORE, perché, il Paese delle grandi contraddizioni, cammini nella fraternità; perché i diritti che si proclamano siano davvero rispettati; perché i bambini non siano costretti dalla povertà a scegliere la strada.

Silenzio meditativo

Guida: Lo Spirito del Signore, in ogni tempo, suscita gli annunciatori della lieta novella e i testimoni del suo amore. Benediciamo e lodiamo il Signore, per la sua continua Provvidenza, e in comunione con tutti gli operai del Vangelo cantiamo: 

Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli!

Lett. 1: Benedite il Signore, evangelizzatori di tutta la terra,

beneditelo, voi che edificate la Chiesa in ogni angolo della terra,

beneditelo con Cristo, primo inviato del Padre, 

beneditelo con Maria, Regina delle Missioni. 

Benediciamo il Signore…

Lett. 2: Beneditelo, voi  tutti catecumeni,

beneditelo, fratelli in cammino di conversione,

beneditelo, catechisti che animate le comunità nascenti, 

beneditelo tutti con la vostra dedizione e fede. 

Benediciamo il Signore…

Lett. 1: Beneditelo, voi Chiese dell’Europa e dell’America del Nord,

beneditelo, voi Chiese dell’Asia, immensa e religiosa,

beneditelo, Chiese dell’Africa, feconda e misteriosa, 

beneditelo Chiese vive dell’America latina e dell’Oceania. Benediciamo il Signore…

Lett. 2: Beneditelo, voi membri degli Istituti missionari,

beneditelo voi Pastori che reggete le nostre Chiese,

beneditelo voi consacrati, consacrate e contemplativi di tutto il mondo, con tutto il popolo di Dio, capace di donare 

con sacrificio e generosità.

Tutte: Benediciamo il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, 

            con tutti i popoli del mondo, ora e nei secoli eterni. Amen.

Guida: Siamo giunte al termine di questa nostra celebrazione e, come dopo ogni incontro vissuto con Dio, siamo chiamate a portare agli altri quanto ci è stato donato. A ciascuna di noi verrà ora dato un piccolo segno, perché dimori in noi la certezza che siamo inviate a costruire vincoli di comunione tra di noi e con tutti gli uomini e ad andare, in forza dell’universalità della fede, verso gli ultimi e i lontani. Non si spenga mai in noi lo slancio dell’annuncio e con Gesù sentiamoci investite dalla sua sublime missione: “Sono venuto a portare il fuoco sulla terra e come vorrei che fosse già acceso!”

Sottofondo musicale durante il quale ciascuna riceve il segno (pergamena della storia: “Il fiammifero e la candela” con una candelina e un fiammifero)

Guida: Ed ora, con lo sguardo aperto a tutto il mondo, innalziamo al Padre la preghiera dei figli che Gesù ci ha insegnato. Padre nostro…

Guida: O Dio, che vuoi che tutti gli uomini siano salvi e giungano alla conoscenza della verità; guarda quanto è grande la tua messe e manda i tuoi operai, perché sia annunziato il vangelo ad ogni creatura; e il tuo popolo radunato dalla Parola di vita e plasmato dalla forza dei sacramenti, proceda nella via della salvezza e dell’amore. Per Cristo nostro Signore.

Tutte: Amen.

Canto finale


IL FIAMMIFERO E LA CANDELA

Arrivò il giorno in cui il fiammifero disse alla candela:

-Io ho il compito di accenderti.

Spaventata la candela rispose:

-No, questo no. Se io rimango accesa,

i miei giorni sono contati.

Nessuno più potrà ammirare la mia bellezza!

Il fiammifero chiese:

-Tu preferisci passare la vita intera inerte e sola,

senza provare la vita?

La candela bisbigliò insicura e terrorizzata:

-Ma bruciare provoca dolore e consuma le mie forze.

È vero – disse il fiammifero – ma questo è

il segreto della nostra vocazione.

Noi siamo chiamate per essere LUCE!

Ciò che posso fare è poco.

Se non ti accendo, io perdo il senso della vita.

Io esisto per accendere il fuoco.

Tu sei una candela, tu esisti per illuminare gli altri.

Tutto ciò che è da offrire con dolore, sofferenza e impegno,

sarà trasformato in LUCE.

Tu non finirai consumandoti per gli altri.

Altri passeranno il tuo fuoco avanti.

Soltanto se tu ti rifiuterai, morirai!

La candela allora, piena di aspettative, disse al fiammifero:

-Ti prego, accendimi!
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